Identificazione ed analisi delle risposte precedenti al problema:

   Lo sviluppo del diritto spagnolo sul tema dell’immigrazione
A partire dalla metà degli anni ottanta in Spagna si comincia ad avvertire la necessità di adottare politiche pubbliche in grado di regolamentizzare il fenomeno dell’immigrazione straniera.

Nel 1984 nasce la prima legge specifica sugli stranieri.
Questa legge avvia la prima fase dell’evoluzione normativa sul tema, che può essere divisa in tre fasi.

La prima fase, che nasce con le prime produzioni normative sul fenomeno migratorio, si sviluppa tra la fine degli anni settanta e l’inizio degli otttanta, in questo arco temporale saranno emesse la legge sull’immigrazione, la  c.d. <ley organica 7/1975> intitolata diritti e liberta degli stranieri in Spagna, la Ley de Asilo nel 1985, il cui titolo completo era >Ley Orgànica reguladora del Derecho de Asil y de la Condiciòn de Refugiado>, a cui seguiranno i due relativi regolamenti di attuazione, rispettivamente nel 1986 e nel 1985. Mentre nel 1986 un Real Decreto sarà emesso con lo scopo di regolare lo statuto dei cittadini comunitari e dei suoi familiari.
Queste cinque normazioni, insieme a due importanti sentenze del Tribunal Constitucional (Sentenzia 107/1984, che stabilisce il primo schema dei diritti degli stranieri prima dell’approvazione della legge relativa, e la Sentenza 115/1987 che si pronuncia su un ricorso d’incostituzionalità contro la Ley de Extranjeria presentato dal Defensor del Pueblo), chiudono il primo ciclo politico-istituzionale d’attenzione in materia.
La seconda fase comincia a partire dalla prima decade degli anni novanta. In questo periodo cresce l’attenzione istituzionale verso il fenomeno, e prendendo atto delle lacune legislative passate, si avviano processi straordinari di regolarizzazione, mentre nel 1994 si approverà il primo piano volto a favorire l’integrazione sociale degli stranieri extracomunitari.
Il programma promuoveà l’associazionismo degli stranieri, e prevederà l’istituzionalizzazione di un Foro per l’ntegrazione sociale degli immigrati (1995), configurandolo come organo consultivo e partecipativo alla vita socio-politica del Paese.

Secondo questo nuovo ordine d’intenti è emesso nel 1996 il nuovo regolamento di attuazione della Ley Extranjera, che porrà l’accento sull’integrazione sociale degli immigrati senza cercare di scardinare l’assetto strutturale della Ley Organica.
Anche, la Ley di Asilo risentirà di alcune modifich, e sarà assoggetta ad un nuovo regolamento di attuazione nel 1995. Questo ultimo intervento però, nasce da altre motivazioni rispetto quelle precedenti, ed è volto ad irrigidire la via dell’asilo politico come canale per entrare in Spagna.. 

La terza tappa di sviluppo del diritto spagnolo sul tema immigrazione si sviluppa alla fine degli anni novanta ed inizio del 2000, fase in cui si produrranno cambi normativi sostanziali seppure apparentemente contraddittori.

Saranno emesse ben due leggi organiche a distanza di pochi mesi ed in legislatura distinte, nuove riforme accomunate da

1. si constata un aumento dell’irregolarità;

2. si produce un irrigidimento del regime sanzionatorio contro la clandestinità;

3. si comincia demenda la gestione del fenomeno interamente all’esecuticvo.

Da questo momento in poi avremo l’emissione di una serie di regolamenti normativi per la gestione del fenomeno fino alla legge organica del 2004.
. 

